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1. PREMESSA 

Il Comune di Firenze (Concedente) e la società Tram di Firenze spa (Concessionario), in data 20 giugno 

2005 con atto repertorio n. 60525 hanno sottoscritto la convenzione di concessione volta a regolare la 

progettazione e realizzazione delle linee 2 e 3 (I Lotto) e la gestione e manutenzione delle linee 1, 2 e 3 

(I Lotto) del sistema integrato di tramvia nellôarea di Firenze e Scandicci. 

Detta convenzione è stata successivamente modificata ed integrata, rispettivamente, in data 6 marzo 

2007 con atto repertorio n. 61360 mediante il primo atto aggiuntivo, in data 14 ottobre 2008 con atto 

repertorio n. 62256 mediante il secondo atto aggiuntivo, in data 17 aprile 2014 con atto repertorio n. 52997 

mediante il terzo atto aggiuntivo ed in data 19 marzo 2018 con atto repertorio n. 43 mediante il quarto atto 

aggiuntivo. 

Ai sensi del punto 2 delle note preliminari di principio alla suddetta Convenzione di Concessione: ñQualora 

se ne determinino le condizioni, conformemente a quanto enunciato nellôAvviso Pubblico del 24 ottobre 

2002, il Concedente è impegnato ad affidare la progettazione, realizzazione e gestione del prolungamento 

della Linea 3 al Promotore, alle condizioni che verranno concordemente definite con una convenzione 

integrativa, comunque basate sugli stessi principi della presente Convenzione di Concessione. Il 

Concedente si riserva inoltre la facolt¨ di affidare al Concessionario lôesecuzione di particolari opere e 

lavorazioni connesse e funzionali al Sistema Tranvia con le modalità e condizioni che saranno in seguito 

concordate tra le partiò; inoltre ai sensi dellôart. 3.2.7 sempre della suddetta Convenzione, il Concedente 

ha affidato al Concessionario ñlôingegneria, la realizzazione e la gestione dellôeventuale completamento 

della  Linea 3 (come specificato nellôAvviso Pubblico del 24.10.2002), secondo quanto determinato al 

punto 2 delle Note preliminari di principioò.  

Con lôart. 3.2 del Primo Atto Aggiuntivo il Concedente ha affidato al Concessionario ñlôattivit¨ di 

progettazione preliminare, comprensiva delle opere d'arte e dello studio trasportistico, del prolungamento 

della linea 3 da Viale Strozzi fino a Bagno a Ripoli, con diramazione a Viale Mazzini e Campo Marte - 

Rovezzanoò ed il Concessionario ha a sua volta affidato la suddetta attivit¨ di progettazione preliminare 

al suo socio Architecna Engineering srl. 

Il presente progetto definitivo si iscrive quindi pienamente nellôambito dellôincarico finalizzato alla 

realizzazione del prolungamento della linea tranviaria 3, come previsto dal 1^ atto integrativo alla 

Convenzione di Concessione tra il Comune di Firenze (Concedente) e la Tram di Firenze spa 
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(Concessionario) stipulato in data 16 marzo 2007.  

In particolare la presente fase progettuale fa seguito al progetto preliminare, approvato in linea tecnica 

con la deliberazione di Giunta n. 491 del 29 settembre 2009, su cui è stata completata la verifica VIA, con 

esito positivo, sempre nel settembre 2009, e che a sua volta seguiva ad una prima fase di attività, svolta 

nel corso del 2007, avente come scopo la ñrevisione dello studio di fattibilit¨ò redatto dagli Uffici Tecnici 

del Comune di Firenze. 

I principali passaggi amministrativi che hanno accompagnato le diverse fasi di progettazione sono i 

seguenti. 

Con la deliberazione del Consiglio Comunale 15/15 del 2000 è stato approvato il primo studio di fattibilità 

della linea 3.2 

Con la deliberazione della Giunta Comunale n.870 del 22 dicembre 2006 è stato approvato il testo del I 

atto aggiuntivo della convenzione di concessione che prevede, tra le altre cose, la revisione dello studio 

di fattibilità approvato dal Consiglio Comunale e la progettazione preliminare del prolungamento della 

linea 3. Il suddetto atto aggiuntivo è stato sottoscritto in data 6 marzo 2007. 

In data 8 agosto 2007 è stato consegnato dal Concessionario lo studio di fattibilità revisionato approvato 

con decisione della Giunta, a seguito di Conferenza dei Servizi tenutasi in data 29 ottobre 2007, in data 

11 dicembre 2007. 

Con nota del 13 dicembre 2007 sono stati comunicati gli esiti dellôapprovazione al Concessionario al fine 

di poter procedere con la progettazione preliminare, il progetto preliminare è stato consegnato in data 4 

agosto 2008 e, con nota del 14 agosto 2008, è stato richiesto di inserire nel piano di lavoro di USSMAF, 

ai sensi della convenzione tra Regione Toscana, Provincia di Firenze e Comune di Firenze del 10 giugno 

2008, lôesame della progettazione preliminare consegnata al fine di avere una valutazione preliminare 

allôapprovazione della progettazione. 

In data 15 settembre 2008 si è tenuta la prima seduta della Conferenza dei Servizi convocata per 

lôacquisizione di tutti i pareri dei soggetti interessati il cui verbale ¯ stato trasmesso con nota del 2 ottobre 

2008. 

Con nota del 15 ottobre 2008 è stato richiesto al Concessionario di integrare il materiale precedentemente 

consegnato con quanto richiesto dai vari soggetti nellôambito della citata Conferenza, nonch® con quanto 
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specificato nel rapporto tecnico del Comune di Firenze. 

Con nota dellô11 novembre 2008 ¯ stata prodotto la documentazione necessaria per lôavvio della 

procedura di verifica VIA ai sensi dellôart.11 della L.R. 79/98, procedura attivata con nota del 12 novembre 

2008. 

In data 4 dicembre 2008 è stato firmato il disciplinare di incarico con la società TESIFER per la verifica 

delle opere dôarte e della congruit¨ economica del progetto preliminare ai sensi del D.P.R. 554/99. 

Con nota del 22 dicembre 2008 sono state prodotte tutte le integrazioni richieste con la nota del 15 ottobre, 

sopra richiamata, che sono state trasmesse a tutti i soggetti partecipanti alla Conferenza dei Servizi. 

Con nota del 3 febbraio 2009 sono state richieste da parte della Direzione Ambiente delle integrazioni 

nellôambito della procedura di verifica VIA preliminare allôapprovazione del progetto preliminare; in 

particolare lôARPAT ha richiesto, oltre ad altre integrazioni, una ñvalutazione degli effetti acustici derivanti 

dalle modifiche alla mobilità indotte dal futuro tracciato tramviario, valutando il livello sonoro stradale 

complessivo dato dal rumore veicolare e dal contributo specifico della tramviaò tenendo conto ñnon solo 

dellôeffetto della riduzione della sezione stradale, ma anche di quello di tutti gli assi stradali interessati da 

un eventuale ridirottamento dei flussi di traffico veicolareò; tale richiesta ¯ stata trasmessa al 

Concessionario con nota del 12 febbraio 2009. 

In data 3 aprile 2009 è stata consegnata la prima versione della documentazione di verifica relativa al 

progetto preliminare da parte della società TESIFER ai sensi del disciplinare firmato il 4 dicembre 2008. 

In data 8 luglio 2009 è stata consegnata al Concessionario una nota di richiesta di integrazioni emerse a 

seguito dellôattivit¨ istruttoria condotta dagli uffici comunali. 

In data 4 agosto 2009 è stata consegnata la documentazione finale di verifica relativa al progetto 

preliminare da parte della società TESIFER ai sensi del disciplinare firmato il 4 dicembre 2008. 

In data 26 agosto 2009 è stata consegnata dal Concessionario la documentazione relativa alle 

integrazioni richieste da ARPAT nellôambito della procedura di verifica VIA prevista dallôart.11 della L.R. 

79/98 e richieste con nota del 12 febbraio 2009. Tale documentazione è stata inoltrata contestualmente, 

con nota in stessa data, ad ARPAT ed alla Direzione Ambiente per lôemissione dei rispettivi pareri e 

conclusione della procedura di verifica VIA. 
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In data 31 agosto 2009 si ¯ tenuta la seduta conclusiva della Conferenza dei Servizi con lôacquisizione di 

tutti i pareri dei soggetti coinvolti sulle integrazioni presentate dal Concessionario in data 22 dicembre 

2008. 

In data 18 settembre 2009 il Concessionario ha consegnato il materiale integrativo richiesto in data 8 luglio 

2009 ed in data 28 settembre 2009 la Direzione Ambiente ha completato con esito positivo la verifica VIA 

prevista dallôart.11 della L.R. 79/98. 

In data 24 aprile 2014 è stato sottoscritto tra Regione Toscana e i Comuni di Firenze, di Campi Bisenzio, 

di Sesto Fiorentino e di Bagno a Ripoli, lôaccordo di programma per il completamento del sistema 

tramviario dellôarea fiorentina e lôestensione nellôarea metropolitana, in cui è stato definito il programma di 

interventi fra cui lôestensione della linea 3 a Bagno a Ripoli e Rovezzano (compreso il prolungamento nel 

Comune di Bagno a Ripoli) e le estensioni delle linee tramviarie verso Campi Bisenzio e Sesto Fiorentino. 

In data 1 giugno 2016, con lôaccordo per lôestensione del sistema tramviario fiorentino nellôarea 

metropolitana tra Regione Toscana, Città Metropolitana di Firenze e i Comuni di Firenze, di Sesto 

Fiorentino, di Campi Bisenzio, di Bagno a Ripoli e di Scandicci, sono stati definiti i reciproci impegni per il 

completamento del sistema tramviario in corso di realizzazione, nonch® le modalit¨ per lôavvio della 

progettazione e la realizzazione delle sue estensioni, con priorità delle tratte Aeroporto-Polo Scientifico di 

Sesto Fiorentino e Le Piagge-San Donnino. 

Nelle sedute del Collegio di Vigilanza del 28 marzo 2018, del 6 giugno 2018 e del 2 agosto 2018 e nella 

seduta della Cabina di Regia del 29 maggio 2018, stante le criticità connesse con il rispetto dei tempi 

programmati dalla Comunità Europea per la progettazione e realizzazione delle tratte Firenze Aeroporto 

- Polo scientifico di Sesto (Estensione Linea 2) e Firenze Le Piagge - Campi Bisenzio (Linea 4.1), è stato 

deciso di verificare la possibilità di rimodulazione di parte dei finanziamenti del POR regionale destinandoli 

alla linea 3.2 verso Bagno a Ripoli, dotata di un progetto preliminare approvato e gi¨ ricompresa allôinterno 

della Convenzione di Concessione. 

Nella seduta del Collegio di Vigilanza del 2 agosto 2018 in merito alla fattibilità delle opere nei termini 

previsti dal POR regionale, si è preso atto che a Linea 3.2 verso Bagno a Ripoli (da Piazza della Libertà 

fino al confine con il Comune di Bagno a Ripoli) aveva un cronoprogramma di avanzamento progettuale 

e realizzativo compatibile con le scadenze comunitarie, pertanto nella successiva seduta, del 17 

settembre 2018, fermo restando la strategicit¨ delle estensioni del sistema tramviario nellôarea 

metropolitana di Firenze, è stato stabilito: 
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Á di rinviare la progettazione definitiva nelle direttrici verso Sesto e Campi agli esiti del progetto di 

fattibilità tecnico-economica; 

Á di formulare unôipotesi di revisione del POR alla luce dellôevoluzione del quadro dei finanziamenti 

e dei cronoprogrammi di attuazione, che preveda la realizzazione della Linea 4 ñLeopolda - le 

Piaggeò con fondi nazionali e la realizzazione della Linea 3.2 ñPiazza della Libert¨ - Bagno a Ripoliò 

con fondi comunitari; 

Á di chiedere al Comune di Firenze la redazione di un documento di carattere tecnico finanziario 

sulla linea 3.2 che aggiorni e attualizzi i principali contenuti del progetto preliminare, sia per 

verificare la fattibilit¨ dellôopera con il finanziamento POR, sia per lôavvio dellôinterlocuzione con la 

Commissione Europea; 

Á di procedere alla progettazione definitiva da parte del Concessionario della linea 3.2 tratta Libertà-

Bagno a Ripoli, comprensiva anche dellôestensione fino al centro abitato di Bagno a Ripoli, entro 

il 31/12/2018. 

A questo punto la linea 3.2 viene suddivisa nelle due tratte L3.2.1 Libertà-Bagno a Ripoli e L3.2.2 Libertà-

Rovezzano, che seguiranno due iter progettuali separati. 

Per la linea 3.2.1 Libertà-Bagno a Ripoli: 

Con Deliberazione della Giunta n. 541 del 20 novembre 2018 il Comune di Firenze ha stabilito di 

procedere alla progettazione definitiva della linea 3.2 della tramvia tratta Libertà-Bagno a Ripoli, 

comprensiva anche dellôestensione fino al centro abitato di Bagno a Ripoli secondo i seguenti indirizzi: 

Á realizzazione di un nuovo ponte viario sullôArno che unisca Piazza Gualfredotto con Via Bellariva-

Minghetti; 

Á realizzazione di un nuovo deposito a servizio della linea; 

Á realizzazione di due tratte prive di catenaria sui Viali di Circonvallazione tra Viale Matteotti e Piazza 

Piave e dallôinizio del Ponte a Verrazzano alla fine di Viale Giannotti; 

Á sostituzione delle tratte a binario singolo con la tratta a doppio binario su Viale Giannotti, da Piazza 

Gavinana a Viale Europa; 
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Á previsione di adeguati parcheggi scambiatori nei pressi del collegamento tra Viale Europa e il 

Viadotto Marco Polo. 

Con la Deliberazione della Giunta n. 131 del 30 novembre 2018, il Comune di Bagno a Ripoli ha condiviso 

il contenuto della sopra richiamata Deliberazione della Giunta del Comune di Firenze n. 541/2018 

prevedendo inoltre che il settore Urbanistica-Edilizia del proprio Comune proceda allôadeguamento degli 

strumenti di pianificazione urbanistica per poter realizzare quanto compreso nel progetto. 

In data 15 ottobre 2018 ed in data 13 dicembre 2018 si sono tenute assemblee aperte ai cittadini dei 

comuni di Firenze e Bagno a Ripoli in cui sono stati descritti gli interventi previsti, sia per la realizzazione 

della linea, sia relativi alle previste e necessarie opere accessorie. 

Sulla base del progetto preliminare approvato con DG 491 del 29 settembre 2009 (che contiene una prima 

valutazione economica delle opere, tavole grafiche e cartografie delle aree interessate, la relazione 

trasportistica, oltre che prime valutazioni di tipo geologico), si è elaborato il presente progetto definitivo 

della linea tramviaria 3.2 da piazza della Libert¨ a Bagno a Ripoli, che prevede lôindividuazione delle 

fermate, dei punti di scambio con i parcheggi esistenti e/o previsti o da prevedere o con le altre forme di 

mobilità (percorsi ciclo-pedonali, percorsi pedonali etc..), del nuovo deposito tramviario, nonché delle 

soluzioni atte a garantire la migliore integrazione delle nuove infrastrutture nel contesto 

territoriale/ambientale nel quale si inseriscono e delle relative opere di mitigazione. 

Il progetto definitivo è corredato di tutta la documentazione necessaria per lo svolgimento della nuova 

verifica di assoggettabilità ad impatto ambientale e dello studio di incidenza, ai sensi della L.R.T. 10/2010 

s.m.i. 

Il progetto definitivo è redatto ai sensi del D.lgs. 50/2016, seguendo le indicazioni contenute nel Capitolato 

Tecnico di incarico, nel Progetto preliminare approvato nel 2009, secondo la DG di indirizzo 541/2018 e 

secondo le istruzioni operative che il Concedente ha formalizzato al progettista durante lôavvio della 

progettazione e in corso di svolgimento della stessa. 

Durante la progettazione il gruppo di progettazione si è coordinato con il Concedente riferendo 

periodicamente sullôandamento delle attivit¨, allo scopo di consentire una valutazione congiunta delle 

indicazioni progettuali nel loro divenire e poter concordare decisioni sui singoli problemi emersi nel corso 

dello svolgimento dellôincarico. A tal fine il gruppo di progettazione, durante lo svolgimento della 

prestazione, ha garantito e garantirà la presenza a tutti gli incontri con il Concedente e la partecipazione 
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a tutti gli incontri pubblici richiesti dal Concedente o dagli altri enti coinvolti nella procedura di 

approvazione, predisponendo anche apposito materiale divulgativo. 

La progettazione ha quindi seguito un percorso integrato con gli enti locali coinvolti, le amministrazioni 

pubbliche e i gestori di servizi pubblici a rete preposti al rilascio di pareri, autorizzazioni, nulla osta e quanto 

altro necessario.  

La riemissione in rev.0B del Progetto Definitivo si ¯ resa necessaria a seguito dellôacquisizione dei 

pareri formalizzati in occasione della prima seduta della Conferenza dei Servizi tenutasi in data 

23/01/2019. 

Lôaffinamento progettuale, infatti, volto alla risoluzione delle problematiche emerse in Conferenza, 

ha necessariamente generato alcune modifiche sostanziali al tracciato e al sistema tranviario in 

generale, tali da rendere necessaria una riemissione di tutto il corpo progettuale, e tra queste, lôultima 

emissione della documentazione  a Maggio 2022 si è resa necessaria a seguito della terza seduta 

di Conferenza dei Servizi e a seguito del recepimento delle determinazioni in esito al contraddittorio 

successivo allôemissione del rapporto intermedio RC03 dellôOrganismo di Controllo del 20/01/2022 

successivamente aggiornato ed integrato dallôRC04 in data 14/03/2022. In occasione di questa 

consegna si è proceduto ad integrare il Progetto con gli elaborati relativi alle Viabilità Alternative. 

Con Deliberazione DC/2022/00051 del 7/11/2022, il Consiglio Comunale del Comune di Firenze ha 

approvato il progetto definitivo della Linea tramviaria 3.2.1 Libertà -Bagno a Ripoli ai sensi dellôart.34 

della LRT 65/2014 con adozione della variante al Regolamento urbanistico e riduzione della zona di 

rispetto del Cimitero del Pino. Contestualmente allôapprovazione del progetto ne ¯ stata dichiarata 

anche la pubblica utilit¨ e si ¯ dato atto dellôavvio del procedimento espropriativo ai sensi degli artt. 

11 e 16 del DPR 327/2001. Per le varianti urbanistiche relative al proprio territorio il Comune di 

Bagno ha proceduto ad approvare il progetto ai sensi dellôart.34 LR 65/2014 con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 62 del 28/07/2022. A seguito della citata DC/2022/00051 del 7/11/2022, in 

data 30/11/2022 ¯ stato pubblicato sul BURT 48, parte II, lôavviso relativo allôavvenuta adozione, 

della variante al Regolamento Urbanistico.  

Il Comune di Bagno a Ripoli con deliberazione del Consiglio Comunale n. 85 del 18/10/2022, 

esaminate e controdedotte le osservazioni pervenute sulla delibera CC 62 del 28/7/2022, ha 

definitivamente approvato la variante per lôadeguamento del Regolamento Urbanistico al progetto 

tramviario per quanto afferente al proprio territorio. 
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Quindi con Deliberazione di Giunta Comunale N. DG/2022/00665 è stato approvato il Progetto 

Definitivo della linea 3.21 Libertà-Bagno a Ripoli. 

Per la linea 3.2.2 Libertà-Rovezzano: 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 491 del 29 settembre 2009 è stato approvato in Iinea 

tecnica il progetto preliminare della linea 3 del sistema tranviario Fiorentino con diramazione verso 

Bagno a Ripoli ("Linea 3.2.1") e diramazione verso Rovezzano ("Linea 3.2.2"'); 

il suddetto progetto è stato trasmesso al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ai sensi del 

D.M. del 16 febbraio 2009 per l'istanza di finanziamento di un lotto prioritario denominato "Le Cure", 

da piazza della Libertà a Viale Malta. 

Con nota prot. 6059 del 01/09/2012, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha comunicato 

che il progetto presentato si è classificato in graduatoria, ma non è stato ammesso al finanziamento. 

come da Delibera CIPE n. 91 del 06/12/2011. 

In data 14 dicembre 2018 Comune di Firenze e Tram di Firenze S.p.A. hanno sottoscritto un Accordo 

preliminare (approvato con Determinazione Dirigenziale n. 9663 del 14 dicembre 2018) e 

successivamente integrato e modificato in data 9 gennaio 2020 (approvato con Determinazione 

dirigenziale n. 8950 del 4 dicembre 2019) e 27 aprile 2020 (approvato con Determinazione 

Dirigenziale n. 2619 del 22 aprile 2020), per l'esecuzione della progettazione definitiva della Linea 

3.2.1 (tratta Piazza Libertà/Bagno a Ripoli), nonché la documentazione necessaria alla 

presentazione della domanda di accesso ai finanziamenti statali relativamente anche alla Linea 3.2.2 

verso Rovezzano; il sopra richiamato Accordo Preliminare e stato, fra l'altro, integrato e modificato 

in data 27 aprile 2020 (approvato con determinazione dirigenziale n. 2627 del 22 aprile 2020) per 

l'adeguamento del progetto preliminare di Linea 3.2.2. 

Con nota n. 246/20 del 09/07/2020 e successiva nota n. 251/20 del 13/07/2020 Tram di Firenze 

S.p.A. ha trasmesso l'adeguamento del progetto preliminare di Linea 3.2.2 ai fini della presentazione 

delle integrazioni ai sensi dellôart. 2 ciel DM 60712019. 

Con Decreto Ministeriale n. 517 del 19/11/2020 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha 

ammesso a contributo statale l'intervento "Sistema tramviario di Firenze: Linea 3 (II lotto) -tratta 

Libertà-Rovezzano. 
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Il Concessionario, al fine di non rallentare l'attuazione degli interventi, e nelle more della 

sottoscrizione di un atto aggiuntivo alla Convenzione di Concessione, ha proposto al Comune di 

Firenze di consegnare e completare per il tramite del Soggetto per l'Ingegneria, il progetto definitivo 

di Linea 3.2.2 e per il tramite del Soggetto Costruttore, il progetto esecutivo della VACS Lotto 2, della 

Linea 3.2.1 e della Linea 3.2.2. previa sottoscrizione di un Accordo Quadro che definisca i principi 

alla base della revisione della Convenzione di Concessione necessaria per lo sviluppo degli 

interventi di cui alla VACS Lotto 2 e alla Linea 3.2 (Linea 3.2.1 e Linea 3.2.2);  

con Deliberazione di Giunta Comunale n. 510 del 09/12/2020 è stato preso atto dello schema di 

"Accordo quadro per lo sviluppo della VACS lotto 2 e della linea 3.2" tra Comune di Firenze e Tram 

di Firenze S.p.A. sottoscritto dalle parti in data 13/01/2021 ("Accordo Quadro"): 

L'Accordo Quadro stabilisce al punto 5 gli impegni delle parti in relazione alla Linea 3.2.2: con 

Determinazione Dirigenziale 11. 1749/2021 è stato affidato il servizio di elaborazione dati per analisi 

mobilità tramite matrice origine/destinazione degli utenti nel territorio della Città Metropolitana di 

Firenze, quale aggiornamento degli studi trasportistici, funzionali allôavvio della attivit¨ di 

progettazione della Linea 3.2.2. 

Con Deliberazione di Giunta comunale n. 156/2021, la Giunta ha stabilito i criteri e gli indirizzi per lo 

sviluppo della Linea 3.2.2 della tramvia (tratta Piazza della Libertà-Rovezzano); 

Con atto del 12/07/2022 le Parti (Comune di Firenze, Tram di Firenze s.p.a, Architecna Engineering 

s.r.l.) convengono di procedere ad avviare la progettazione definitiva di Linea 3.2.2, le indagini 

preliminari e le attività specialistiche, che saranno eseguite dal Concessionario Tram di Firenze 

S.p.A., attraverso oggetto per l'Ingegneria Architecna Engineering S.r.l. 

A seguito delle consegne del corpo progettuale avvenuto in più fasi, a partire da Maggio 2023, con 

nota prot. n. 56407 del 16/02/2024 la Direzione Sistema Tramviario Metropolitano ha indetto una 

prima conferenza dei servizi in forma simultanea in modalità sincrona ai sensi dellôart. ter della L. 

241/1990 per lôesame del Progetto Definitivo; in data 29/02/2024 si ¯ tenuta una seduta illustrativa 

in presenza del progetto, presso la sede Comunale di Viale F.lli Rosselli, n.5, per presentare 

lôintervento stante la sua complessità; in data 26/03/2024 si è tenuta la prima riunione della 

conferenza dei servizi in forma simultanea e in modalità sincrona, presso la sede Comunale di V.le 

F.lli Rosselli, durante la quale sono stati esaminati i pareri pervenuti, mentre gli Enti presenti hanno 

espresso le loro osservazioni.  
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Il verbale della seduta del 26 Marzo 2024 comprensivo di tutti i pareri ed indicazioni pervenuti, sono 

stati presi in carico dai progettisti della linea tramviaria in oggetto ed è stata prodotta una proposta 

progettuale modificata a seguito delle osservazioni pervenute, che è stata trasmessa a questa 

Direzione con nota prot. n. 240619-01/3.2.2 del 19 Giugno 2024 in modo da essere sottoposta 

nuovamente a Conferenza dei Servizi.  

La proposta progettuale revisionata mette in evidenza le modifiche apportate al precedente corpo 

progettuale oggetto di esame nella precedente Conferenza dei Servizi, rispondendo puntualmente 

ai pareri ed alle indicazioni pervenute, anche attraverso una relazione di comparazione tra il 

precedente progetto e quello oggetto di nuova conferenza (FL322-PD-GEN-RL000-0A-r1) e relative 

tavole di sovrapposto (SU - Aggiornate + Sovrapposto).  

Si fa presente che il tracciato tranviario della Linea 3.2.2 oggetto di autorizzazione, è risultato 

interferente con il sito ñSISBON FI-1419ò, unôarea incolta localizzata in via del Mezzetta nel Comune 

di Firenze, per il quale, a seguito di indagini che caratterizzavano le matrici ambientali del sito, era 

stata approvata lôAnalisi di Rischio sito specifica, con DD/2022/03854 del 31/05/2022 del Comune 

di Firenze, relativa allo scenario di riferimento progettuale che prevedeva come destinazione dôuso 

ñVerde pubblicoò. 

Il progetto della nuova linea tranviaria ha previsto un diverso scenario di utilizzo dellôarea che 

rappresentava un aggiornamento dellôAnalisi di Rischio precedentemente conclusa e approvata; per 

i motivi sopra esposti, la nostra Direzione, in qualità di proponente dellôintervento, ha presentato con 

nota prot. n. 144281 del 29/04/2024 un aggiornamento dellôAdR per lôavvio della procedura volta 

allôapprovazione. 

Con successiva DD/2024/04396 del 05/06/2024 il Responsabile della Direzione Ambiente ï E.Q. 

Energia, Valutazione Ambientale e Bonifiche ha approvato lôaggiornamento dellôAnalisi di Rischio 

coerente con il nuovo scenario di progetto. 

Stante tutto quanto sopra il Comune di Firenze ha convocato una nuova Conferenza dei Servizi 

decisoria ai sensi dellôart. 14, c.2, legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., da effettuarsi in forma simultanea 

e in modalità sincrona ex art. 14-ter, legge n. 241/1990, per il riesame del Progetto Definitivo relativo 

alla realizzazione della Linea Tramviaria Libertà ï Rovezzano (Linea 3.2.2) revisionato a seguito 

delle osservazioni pervenute nella precedente CdS, al fine di acquisire intese, concerti, nulla osta o 
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assensi comunque denominati, cos³ come previsto dallôart. 14 e ss. della L. 241/1990 ss.mm. e dalla 

normativa vigente in materia sulle modifiche conseguenti alla precedente conferenza di servizi.  

Con Determina Dirigenziale n. 6179 del 12-08-2024 è stata conclusa positivamente la conferenza di 

servizi decisoria ai sensi dellôart. 14 ter e quater della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. 

Il progetto emesso a partire da Luglio 2024, prende in carica i pareri ricevuti. Per un maggiore dettaglio si 

manda allôultima revisione dellôelaborato FL322-PD-GEN-RL000, parte del presente corpo progettuale. 

COMPOSIZIONE GRUPPO DI PROGETTAZIONE 

Il progettista dellôintervento ¯ óIng. Santi Caminiti, Direttore Tecnico di Architecna Engineering srl, 

individuato anche quale professionista responsabile dellôintegrazione e del coordinamento fra le varie 

prestazioni specialistiche, ai sensi dellôart. 24, comma 5, del D.lgs. 50/2016. 

Il gruppo di progettazione individuato e che ha redatto il presente progetto definitivo è composto da tutti i 

tecnici responsabili delle prestazioni specialistiche necessarie per la redazione del progetto e per il 

raggiungimento degli obiettivi previsti dal Capitolato Tecnico di incarico. Di seguito si elencano i 

professionisti responsabili facenti parte del gruppo di progettazione con il dettaglio della prestazione 

specialistica svolta da ciascuna: 

Prestazioni specialistiche 

Ing. Santi Caminiti Progetto ferrotranviario e Studi trasportistici 

Ing. Angela Tortorella Progetto degli Impianti Tecnologici 

Ing. Maurizio Falzea Progetto delle Strutture 

Arch. Sebastiano Fulci 
Progetto Architettonico ï Paesaggistico e Inserimento 

urbano 

Ing. Pietro Caminiti Progetto delle Opere Idrauliche 

Dott. Geol. Roberto Checcucci Progetto Geologico 

Dott.ssa Laura Pellegrineschi Indagini preliminari Archeologiche 

Dott. Gabriele Bertelloni Valutazione preliminare impatto acustico 

Ing. Santi Caminiti Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione 

Ing. Francesca Tamburrini Redazione di studi di carattere Ambientale 

Ing. Andrea Spinosa Redazione di Piani Economici e Finanziari 
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2. CRITERI PROGETTUALI E ILLUSTRAZIONE PROGETTO  

2.1 MODALITÀ E FINALITÀ PROGETTUALI   

Il presente progetto definitivo è stato redatto sulla base delle indicazioni del progetto preliminare 

approvato. Durante lôiter progettuale, su proposta della stazione appaltante, si sono svolte numerose 

riunioni interne di indirizzo progettuale con soggetti coinvolti direttamente o con aventi titolo ad 

esprimersi sulle modifiche dettate dallo sviluppo progettuale.  

Sono stati coinvolti i vari uffici tecnici del Comune di Firenze, fornitori di servizi e gestori di impianti 

per conto del Comune di Firenze, ed anche soggetti terzi pubblici e privati direttamente interessati, 

al fine di coordinare interventi interferenti. 

Ad inizio della progettazione si sono svolte anche due assemblee pubbliche aperte alla cittadinanza, 

organizzate 

Á Venerdì 18 novembre 2022, incontro al Nelson Mandela Forum in occasione della presentazione 

del nuovo progetto dello Stadio Franchi. Con tavoli di confronto tra tecnici e cittadinanza.  

Á Giovedì 12 gennaio 2023, incontro organizzato da Confcommercio per illustrare il progetto alle 

attività commerciali interessate dal progetto tramviario.  

 

Questo ha consentito durante lo sviluppo progettuale di calibrare parti tecniche ed economiche al 

fine di compatibilizzare il progetto con lo scenario attuale e futuro delle aree attraversate e limitrofe 

al progetto.    

Il progetto è stato sottoposto a conferenza di servizi dove si sono raccolti i pareri di chi è stato 

chiamato a partecipare. La conferenza è stata svolta su due sedute una di Marzo 2024 e una di 

Luglio 2024. Sulla base dei pareri espressi ed il confronto conseguente il progetto è stato aggiornato.   

Più in generale il progetto è stato sviluppato per contenere tutti gli elementi necessari ai fini dei 

necessari titoli abilitativi, dell'accertamento di conformità urbanistica e dellôacquisizione di pareri 

vincolanti per la successiva progettazione esecutiva.  

Il progetto infine sviluppa gli elaborati grafici e descrittivi nonché i calcoli ad un livello di definizione 

tale che nella successiva progettazione esecutiva non si abbiano significative differenze tecniche e 

di costo. 



 
   20 

  Sistema tranviario di Firenze ï Linea 3 (II lotto) Libertà-Rovezzano ï Progetto Definitivo

  

 

Il progetto comprende i seguenti elaborati: 

a) relazione generale; 

b) relazioni tecniche e relazioni specialistiche; 

c) rilievi planoaltimetrici e studio dettagliato di inserimento urbanistico; 

d) elaborati grafici; 

e) studio di impatto ambientale;  

f) calcoli delle strutture e degli impianti;  

g) disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici; 

h) censimento e progetto di risoluzione delle interferenze; 

i) piano particellare di esproprio; 

l) elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi; 

m) computo metrico estimativo; 

n) aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei 

piani di sicurezza, poi evoluto in documentazione di Piano di Sicurezza e Coordinamento 

o) quadro economico con lôindicazione dei costi della sicurezza desunti sulla base del documento di 

cui alla lettera n). 
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2.2 IL SISTEMA TRAMVIARIO FIORENTINO  

Lôadeguamento ed il potenziamento del sistema infrastrutturale della mobilità pubblica, ha rappresentato 

uno degli obiettivi fondamentali della pianificazione urbanistica degli ultimi anni. Lôarea metropolitana 

fiorentina, che rappresenta una delle aree più dinamiche nello sviluppo economico sia regionale sia 

nazionale, ha saputo integrare livelli di crescita e di adeguamento alle nuove esigenze del mercato al 

mantenimento di una forte integrazione sociale. 

Si tratta di unôarea policentrica che induce una mobilit¨ non solo connessa allôorganizzazione della 

produzione e del lavoro, ma anche alla localizzazione dei centri urbani e dei centri del sistema 

metropolitano. Da qui lôesigenza di scelte che sappiano distinguere e selezionare i diversi modi di trasporto 

in funzione delle diverse necessità, attraverso una politica di concertazione fra i diversi soggetti 

istituzionali. Ĉ in questôottica che nellôIntesa per lôArea Metropolitana del 27 ottobre 2000 fra Regione 

Toscana, le Provincie e i Comuni di Firenze, Prato e Pistoia venivano individuati nello sviluppo del 

trasporto su rotaie (ferrovia) e su corsia protetta (tramvia) e la loro integrazione con il Trasporto Pubblico 

Locale gli assi fondamentali della riqualificazione della mobilit¨ in area vasta. LôAmministrazione comunale 

ha dato in questi anni le risposte al ritardo del sistema infrastrutturale gi¨ allôinterno degli strumenti 

urbanistici e pianificatori vigenti, concretizzando le procedure approvative delle opere fondamentali per il 

riordino e lo sviluppo di un nuovo quadro infrastrutturale, capace di rispondere alle nuove domande di 

mobilità. 

Entrando nel merito dellôintervento analizzato, si evidenzia che il sistema tramviario si configura come uno 

degli assi fondamentali per il riordino ed il potenziamento della mobilit¨ nellôarea fiorentina. Il programma 

di tramvie, già approvato ed in fase di attuazione, prevede: 

Á Linea T1  

Primo tratto: collega il comune di Scandicci con la stazione di Santa Maria Novella, con 15 fermate 

lungo il tracciato di 7,5 km, realizzata ed operativa dal 2010; 

Secondo tratto: collega lôOspedale di Careggi con la stazione Santa Maria Novella (comprendente 

il primo lotto della Variante Alternativa al Centro Storico), con 13 fermate lungo il tracciato di 3 km, 

realizzata ed operativa dal 2018; 
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Á Linea T2   

Primo tratto: Collega lôaeroporto di Peretola con la stazione Santa Maria Novella, passando per la 

futura Stazione Alta Velocità, con 11 fermate lungo il tracciato di 5 km, realizzata ed operativa dal 

2019; 

Secondo tratto: dallôaeroporto di Peretola allôabitato di Sesto Fiorentino. Il progetto di fattibilit¨ 

tecnica economica dellôestensione della linea 2 ¯ in corso di completamento.  

 

Á V.A.C.S. lotto 2  

La Variante Alternativa al Centro Storico è una estensione della linea 2 da Viale Strozzi a Piazza 

San Marco, con 5 fermate su 2,5 km di linea. La linea è in corso di realizzazione a partire 

dallôestate 2022. Metter¨ in comunicazione le tratte del sistema tranviario già realizzate con i futuri 

sviluppi a sud della città.  

 

Á Linea 3   

Primo tratto: da Piazza Libertà a Bagno a Ripoli, con un tracciato di 7,2 km con 17 fermate 

previste, in corso di realizzazione dalla primavera del 2024; 

Secondo tratto: da Piazza Libertà alla stazione ferroviaria di Rovezzano è oggetto del presente 

studio, con livello di approfondimento di progetto definitivo; 

 

Á Linea 4  

Primo tratto: da Viale F.lli. Rosselli alla stazione ferroviaria Le Piagge, per una lunghezza di 6,4km 

e 13 fermate. Il progetto definitivo è stato approvato a fine 2022. 

Secondo tratto: dal termine linea del primo tratto nel quartiere Le Piagge, fino allôabitato di Campi 

per una lunghezza di 5,4km e 11 fermate. Il progetto di fattibilità tecnico economica, redatto 

secondo le recenti normative del PNRR, ¯ stato approvato anchôesso a fine 2022.  

Entrambi i progetti a Dicembre 2022, una volta approvati, sono andati in gara dôappalto per 

lôaffidamento del completamento della progettazione della realizzazione e dellôesercizio. 
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2.3 DESCRIZIONE DELLôINTERVENTO 

Gli interventi oggetto del presente progetto definitivo, sono relativi allôestensione della futura linea 3 del 

sistema tranviario fiorentino da Piazza Libert¨ allôarea della stazione ferroviaria di Rovezzano, e 

allôampliamento del Deposito tranviario previsto nel progetto del primo lotto della linea 3.2 verso Bagno a 

Ripoli.  

La descrizione presente nel capitolo descrive il progetto aggiornato alla presente revisione. Per un 

maggiore dettaglio circa le modifiche apportate al progetto a seguito della conferenza dei servizi si 

rimanda allôapposito elaborato. 

Il tracciato tranviario da Libertà a Rovezzano, ripercorre quasi integralmente quello ipotizzato nella fase 

preliminare della progettazione ed ha unôestensione di circa 6,1 km con 15 fermate previste. 

 

Fig. 1 Corografia linea 3.2.2 



 
   24 

  Sistema tranviario di Firenze ï Linea 3 (II lotto) Libertà-Rovezzano ï Progetto Definitivo

  

 

Il limite di batteria del tracciato si aggancia al sistema tramviario fiorentino in viale Don Minzoni, dove 

tramite il nuovo sottopasso attraversa il fascio di binario che divide viale Don Minzoni dallôarea delle Cure 

per immettersi su viale dei Mille.  Il tracciato prosegue lungo viale dei Mille, sino allôintersezione con viale 

Fanti dove svolta in direzione sud per proseguire su viale Malta e poi sul ramo opposto di viale Fanti 

risalendo in direzione nord. Allôintersezione con via Mamiani si immette sullôasse Mamiani-Duse-Verga 

percorrendolo interamente fino alla svolta su via del Gignoro. Il tracciato percorre interamente via del 

Gignoro fino a via Vitelli e successivamente via della Chimera fino al capolinea.  

Per il prolungamento della terza linea, sia in direzione Bagno a Ripoli che in direzione Rovezzano, è 

previsto un sistema di trazione misto, in parte con alimentazione a batteria (con punti di ricarica ai 

capilinea) ed in parte con linea di contatto tradizionale, questôultima in continuit¨ con quanto gi¨ progettato 

(ed in larga parte realizzato) per tutto il sistema tramviario di Firenze, sia come tecnologia adottata che 

come tipologia dei materiali previsti. 

Il tratto in catenary free per il lotto 3.2.2 sar¨ su viale dei Mille compreso tra la fermata ñMilleò e la fermata 

ñCampo di Marteò secondo lo schema sotto riportato. 

 

Fig. 2 Schema catenaria 

Il sistema di trasporto progettato si colloca, in base alla Norma 8379:2000 ñSistemi di trasporto a guida 

vincolata (ferrovia, metropolitana, metropolitana leggera, tranvia veloce e tranvia) - Termini e definizioniò, 

nella classe definita tramvia. Con il termine tramvia si definisce quel "sistema di trasporto per persone 

negli agglomerati urbani costituito da veicoli automotori o rimorchiati dai medesimi, a guida vincolata, in 
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genere su strade ordinarie e quindi soggetto al Codice della Strada, con circolazione a vista. La 

realizzazione di un sistema tramvia impone l'assunzione di alcune specifiche fondamentali come criteri 

informatori generali della progettazione. 

In particolare si evidenzia quanto segue: 

Á massimo utilizzo di strade esistenti o comunque di aree pubbliche e riduzione delle opere civili 

necessarie per ottenere costi contenuti, rapidità di realizzazione e contenimento dell'impatto 

ambientale; 

Á utilizzo di sottosistemi che adottano soluzioni consolidate e con elevata duttilità di impiego per 

raggiungere elevate prestazioni ed elevati standard di sicurezza ed affidabilità, nonché possibilità 

di espansione; 

Á adozione di veicoli a pianale ribassato e di sistemi di informazione all'utenza che massimizzino la 

fruibilità e l'attrattività del sistema. 

 

Per parametri geometrici di progetto si sono assunti gli stessi utilizzati per la redazione del progetto delle 

linee già realizzate ed in corso di realizzazione in quanto la tratta in questione, facendo parte di un unico 

sistema, non potrebbe avere caratteristiche differenti. 

La sede tramviaria sarà pavimentata con materiali differenziati, sia che si trovi in seno alla sede stradale 

stessa che a seconda del contesto cittadino, e sar¨ sempre delimitata lateralmente da due ñfasceò in 

rilievo che ne permetteranno l'immediata individuazione nella pavimentazione stradale. 

La sede tramviaria avr¨ una larghezza tra i 6,20m e 6,40m (misurata allôesterno dei cordoli di bordo), 

lôintervia fra i binari (intesa come distanza da asse binario ad asse binario) assumer¨ il valore medio di 

3,20m, ovviamente tali larghezze possono assumere valori maggiori nei tratti di linea in curva per tenere 

in considerazione le fasce di ingombro dei veicoli tramviari che le percorrono. 

Differiscono alcuni tratti in corrispondenza di viale Mamiani, Duse e Verga oltre che via Comparetti, dove 

la via di corsa è inframezzata da una vasca alberata, di adeguate dimensioni al mantenimenimento delle 

alberature esistenti e lôintroduzione di nuovi alberi.  

La geometria del tracciato è individuata da alcuni standard che rientrano entro i valori previsti dalle norme 

UNI-Unifer per tramvie e metropolitane leggere, specificamente devono essere rispettate le indicazioni 

della norma UNI 7156:2020 ñTranvie e tranvie veloci - Distanze minime degli ostacoli fissi dal 
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materiale rotabile e interbinario - Altezza della linea aerea di contattoò, nonch® della norma UNI 

8379:2000 ñSistemi di trasporto a guida vincolata (ferrovia, metropolitana, metropolitana leggera, 

tranvia veloce e tranvia) - Termini e definizioniò. 

Nel procedere allôelaborazione delle sezioni correnti di linea si ¯ quindi tenuto conto degli elementi 

determinanti che sono la larghezza del materiale rotabile, le distanze degli ostacoli fissi dal materiale 

rotabile e lôinterbinario (stabilite dalla norma UNI 7156:2020), nonch® lôimpostazione della linea aerea di 

contatto e della relativa palificazione di sostegno.   

Lôampliamento verso Rovezzano della linea 3.2, rispetto alla sola tratta Libert¨-Bagno a Ripoli, era una 

condizione presa come scenario di riferimento anche durante la progettazione del precedente progetto 

della linea 3.2.1, pertanto gli spazi necessari allôampliamento allôinterno del lotto del deposito Bagno a 

Ripoli erano gi¨ identificati alla partenza dellôattivit¨ di progettazione per la linea 3.2.2. 

Il progetto iniziale del deposito di Bagno a Ripoli (3.2.1), già prevede la posa di scambi e deviazioni, 

necessari per i futuri allacci ai nuovi binari (3.2.2), in modo da limitare i disagi e interruzioni, nella 

funzionalità del deposito durante la costruzione del nuovo fabbricato per la rimessa dei veicoli. 

Il dimensionamento, con la possibilit¨ di rimessaggio di ulteriori 15 mezzi allôinterno del deposito, risulta 

coerente con le previsioni sul parco rotabile relativo alla sola linea 3.2.2 Libertà-Rovezzano. Per un 

maggiore dettaglio si rimanda alla ñRelazione tecnica di verifica della velocità commerciale e del parco 

rotabiliò (FL322-PD-GEN-RL003) 

Le scelte funzionali ed architettoniche portate avanti sono coerenti con quanto già proposto durante il 

progetto della linea 3.2.1., e poi rivisti con specifici incontri e condivisione di materiale avuti con SABAP a 

partire da Marzo 2024, in concomitanza con le sedute di conferenza dei servizi.  Per una descrizione circa 

le caratteristiche dellôampliamento, saranno trattate nel capitolo inerente allo studio architettonico presente 

in questa relazione. 

Nella restante parte del capitolo viene tratta ciascuna tratta divisa in subcapitoli e paragrafi, lôinserimento 

del tracciato tramviario allôinterno dellôarea di progetto.  
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2.3.1 Viale Don Minzoni e Via Berchet  

Viale Don Minzoni, ¯ suddividibile in due tratte a nord e sud dellôintersezione con via Masaccio. 

Sebbene siano presenti caratteristiche comuni a livello di inserimento urbano, ci sono alcune 

importanti differenze dovute alle strutture delle rampe del sottopasso nel tratto nord.  

2.3.1.1.  Da inizio linea a intersezione con via Masaccio 
Il tracciato della linea 3.2.2 si origina a partire dal termine della linea 3.2.1, in prossimit¨ con lôincrocio di 

via Antonio Giacomini. Gi¨ dallôincrocio di via Giacomini la tramvia si sposta da est a centro carreggiata. 

Lo spostamento consente lôallineamento con lôasse del sottopasso presente nel tratto terminale di via Don 

Minzoni. Le due corsie veicolari sono posizionate ai due lati della sede tramviaria. La scelta della corsia 

avverr¨ in corrispondenza dellôincrocio con via Giacomini sfruttandone la semaforizzazione. Questa 

conformazione migliora le intersezioni stradali e lôingresso a passi carrabili, rispetto ad altre soluzioni 

studiate.   

In questo tratto in corrispondenza di via Maruffi è posizionata la fermata Masaccio, la prima della linea, 

con banchina centrale e doppia rampa di accesso. In analogia ad alcune fermate del progetto 3.2.1 per 

Bagno a Ripoli, la banchina della fermata Masaccio non avr¨ pensilina per ridurre lôimpatto visivo in 

unôarea soggetta al vincolo paesaggistico dei viali di Circonvallazione di Firenze.  

 

Fig. 3 Progetto viale Don Minzoni 
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Viale Don Minzoni, fino allôincrocio con via Masaccio, è caratterizzato da un allargamento pedonale 

ad est del viale con una nuova pavimentazione lapidea in continuità con il progetto 3.2.1 e V.A.C.S., 

per valorizzare lôarea di intervento pi½ prossima al centro citt¨. 

Il progetto si pone lôobiettivo di ridurre lôimpatto sulle alberature esistenti, limitando gli abbattimenti 

in prossimità delle aree di fermata, dove la larghezza di sede più ampia è tale da non consentirne il 

mantenimento. Queste verranno sostituite da un nuovo impianto allôinterno del viale in una nuova 

posizione compatibile.  

Nel tratto oltre il marciapiede est saranno in pietra anche le pavimentazioni della sede, con binderi 

di porfido e lastre di pietra forte in corrispondenza delle fermate, le cui banchine saranno realizzate 

nello stesso materiale sullôintero tracciato. Per la delimitazione e la protezione dellôaiuole delle 

alberature esistenti e di nuovo impianto, saranno realizzati dei cordoli di separazione in corten, in 

continuità con quanto in corso di realizzazione sul tratto in prossimità a piazza della Libertà.    

La catenaria di alimentazione sarà sorretta con pali laterali con tesate da lato a lato della carreggiata.  

 

Fig. 4 Sezione in corrispondenza della fermata Masaccio su viale Don Minzoni  
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2.3.1.2. Da via Masaccio a Luca Giordano 
In corrispondenza con lôincrocio di via Masaccio, il tracciato inizia un tratto discendente per raggiungere 

la quota ipogea in corrispondenza del sedime ferroviario nei pressi di Piazza delle Cure. Il sottopasso 

raccorderà viale Don Minzoni con viale Dei Mille, curvando nel tratto sotterraneo. Le rampe di accesso 

saranno posizionate al centro di entrambi i viali, con un andamento rettilineo e inclinazione massima del 

6%. Anche nel tratto in discesa/salita le rampe saranno predisposte per il passaggio a doppio binario, così 

come nel tratto ipogeo.   

Il posizionamento delle rampe di discesa è stato valutato con attenzione, in virtù della conformazione 

attuale e futura del viale. Attualmente il viale Don Minzoni è un collegamento fondamentale tra piazza 

della Libertà e il centro di Firenze con piazza delle Cure e tutta lôarea a nord della ferrovia. Nel tratto 

terminale del viale la carreggiata ospita 4 corsie veicolari, su due sensi di marcia, con la presenza ai lati 

di posti auto e collegamenti pedonali e ciclabili.  

A seguito dellôinserimento della nuova infrastruttura, le corsie veicolari saranno ridotte a due, una su 

entrambi i lati del sottopasso, la percorribilità sarà esclusivamente verso Piazza delle Cure in analogia al 

tratto precedente di viale Don Minzoni. La modifica si inserisce in un riassetto generale richiesto dal 

Comune di Firenze dei sensi di marcia di viale Don Minzoni e viale dei Mille collegato al progetto 

tramviario.  Saranno mantenuti in una differente conformazione percorsi pedonali e ciclabili. 

 

Fig. 5 Sezione in corrispondenza della rampa del sottopasso su viale Don Minzoni  
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Il nuovo assetto dovrà essere supportato da apposita segnaletica per segnalare corsie e svolte da seguire 

per consentire una fruizione da parte degli utenti stradali.  

Come descritto graficamente nella sezione sopra riportata, la pista ciclabile rispetto allo stato attuale 

sar¨ riposizionata sul marciapiede ovest in continuit¨ con lôasse proveniente da piazza Libert¨, in 

affiancamento al marciapiede. Sullo stesso lato sarà mantenuto il filare alberato esistente inframezzato 

da parcheggi che vedranno una nuova disposizione dei posti auto in linea con larghezza di 2.50m, 

accessibili dalla corsia in direzione Libertà che avrà ampiezza sufficiente al passaggio di mezzi pesanti e 

veicoli del TPL, con una dimensione della carreggiata di 3.75m.  

A fianco della carreggiata sarà posizionato il muro di spalla delle rampe, con funzione di dispositivo di 

ritenuta. Lôingombro trasversale complessivo del sistema di muri e rampe sar¨ 7.00m. Per un maggiore 

dettaglio circa la descrizione delle soluzioni tecniche adottate per la rampa si rimanda alla relazione 

tecnica. (FL322-PD-GEN-RL002). 

 

Fig. 6 Stralcio planimetrico della rampa del sottopasso su viale Don Minzoni  

Sul lato est del viale non sarà possibile mantenere le alberature esistenti, che saranno abbattute e 

sostituite con delle nuove in una nuova posizione a pochi metri. Tale decisione si rende necessaria, per 

dare seguito ai desiderata da parte dellôamministrazione di mantenere una corsia idonea per il passaggio 

di mezzi pesanti per entrambe le direzioni.  

Affinché si potesse prevedere gli abbattimenti del solo filare ovest, la rampa di discesa è stata leggermente 

disassata verso ovest, per consentire il mantenimento di una distanza delle strutture ipogee, di circa 

4.00m dal fusto degli alberi lato Mugnone.  

Con la previsione degli abbattimenti è stato possibile ottenere la carreggiata che ospita la corsia in 

direzione Cure con una dimensione di 4.50m, affiancata anchôessa da parcheggi di 2.50m sul lato est. I 
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parcheggi saranno inseriti con lo stesso schema del lato ovest, in linea, inframezzati tra le nuove 

alberature. Il nuovo filare, realizzato con alberature dello stesso tipo di quelle abbattute, sarà posizionato 

ad una distanza minima dagli edifici di 4.85m.   Tra lôarea alberata ed i parcheggi sar¨ posizionata una 

nuova area pavimentata in pietra in continuità con quanto previsto in questo e negli altri progetti inerenti 

al sistema tranviario, per i rimanenti tratti di viale Don Minzoni.  

Le rampe saranno affiancate da muretti di protezione stradali su entrambi i lati dellôaltezza di circa 

1.10m rivesti con lastre effetto lapideo, sormontati su entrambi i lati da pali di trazione per 

lôalimentazione del tram. I pali installati sopra i muri sono studiati appositamente per lôistallazione sul 

muretto, lôaltezza sommitale sar¨ costante su tutti i pali installati a variare sar¨ solo la quota di 

posizionamento dei tiranti per i cavi di alimentazione elettrica della linea.  

La pavimentazione di sede nel sottopasso sarà realizzata con blocchetti prefabbricati di calcestruzzo 

con colorazione in pasta di vari toni.  

La parte terminale del viale varia leggermente dalla configurazione viale sopra descritta, a causa dei 

differenti ingombri delle strutture sotterranee, e dei collegamenti pedonali nuovi ed esistenti.  

In considerazione dellôimpossibilit¨ di interruzione del servizio sullôimportante collegamento alta velocit¨ 

ferroviario, parte della struttura del sottopasso sar¨ realizzata allôinterno dellôingombro di viale Don 

Minzoni, e poi spinta con appositi martinetti idraulici al di sotto dei binari.   

La camera di spinta (la struttura sotterranea dove sarà realizzato il monolite che verrà successivamente 

spinto sotto i binari) ha un ingombro maggiore rispetto alle rampe precedentemente descritte, e renderà 

necessario nel tratto lôabbattimento del filare su entrambi i lati del viale Don Minzoni.  

Gli ingombri di tale struttura sono ottimizzati e non riducibili, utilizzati successivamente alla spinta del 

monolite per lôinserimento dei nuovi percorsi pedonali, e per gli impianti necessari per la gestione delle 

acque nel sottopasso.  A partire dal civico 58 di viale Don Minzoni le rampe hanno raggiunto la profondità 

massima, pertanto il piano stradale sarà continuo tra i due fronti dei palazzi, senza muri di sostegno ne 

dislivelli. Sarà quindi possibile andare da parte a parte della carreggiata con il nuovo attraversamento 

pedonale a raso. Gli alberi interferenti con la struttura sotterranea non potranno essere sostituiti nella 

stessa posizione.  
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2.3.1.3. Via Giovanni Berchet 
Il progetto prevede lo sbocco sul vertice lato ferrovia di un cunicolo multiservizi (acqua, gas, cavidotti 

elettrici e telefonici) da realizzarsi per sostituire quelli che risultano interferenti con il nuovo 

sottoattraversamento tramviario. La realizzazione di tale opera rende opportuna la sostituzione di 

alcune reti di distribuzioni e allacci alla rete fognaria sullôintera via.  

Le modifiche ai sottoservizi sopra descritte, non comportano modifiche allôattuale sezione della 

strada, che a seguito degli interventi sarà ripristinata come allo stato attuale.  

Il progetto prevede la rotazione il senso di marcia di via Berchet, per esigenze di viabilità legate 

allôistituzione del senso unico sul tratto finale di Don Minzoni, per come descritto al paragrafo 

precedente. Nellôintersezione con via Pascoli, si render¨ necessario lôinserimento di un incrocio 

semaforizzato e lo spostamento di un attraversamento pedonale, attualmente a destra dello sbocco 

di via Berchet su via Pascoli, sarà riposizionato sulla sinistra, per sicurezza e semplicità del nuovo 

incrocio.  
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2.3.2 Sottoattraversamento e Piazza delle Cure  

Come precedentemente accennato il tracciato curva sottoterra portandosi da viale Don Minzoni sullôasse 

di viale Dei Mille. Nella definizione del progetto la risoluzione di interferenze tra sottoservizi e la nuova 

struttura è stato un tema principale comportando ripercussioni su aspetti anche di inserimento urbano. 

Per un maggiore dettaglio si rimanda alla relazione specifica sui sottoservizi (FL322-PD-SPS-RL001), a 

livello prettamente illustrativo, già in questo elaborato, si evidenzia come la principale problematica è 

rappresentata dalla presenza nellôarea di un sistema di fognature di grandi dimensioni a servizio di viale 

dei Mille, Piazza delle Cure e delle aree limitrofe. Gli assi di queste condotte sono pienamente interferenti 

con il sottopasso, longitudinalmente su viale dei Mille e Don Minzoni, trasversalmente quella proveniente 

da piazza delle Cure. Per le fognature longitudinali si prevede la posa di nuove tubazioni su entrambi i lati 

delle rampe e un allôallaccio al nuovo sistema per quello trasversale.  

Su richiesta del verificatore si segnala come la conformazione del sottopasso sia mantenuta con la stessa 

impostazione del PFTE a base del presente progetto, fatte salvo alcune modifiche rese necessarie per 

lôaggiornamento del quadro esigenziale al contorno, e per affinamenti dovuti ai necessari approfondimenti 

tecnici tra le due fasi progettuali.  

Le modifiche principalmente confrontabili sono 

Á Diminuzione larghezza sezione rampe sottopasso da 8.80m preliminare a 6.30m definitivo, la 

modifica consente la possibilità di mantenimento di un filare alberato sul lato nord, per un 

migliore inserimento paesaggistico nel contesto.   

Á Diminuzione altezza netta del sottovia da 5.00m del precedente PFTE, a 4.70m attuali.  

Il progetto PD ha tenuto conto delle effettive condizioni per la lunghezza e pendenza massima 

delle rampe (non si è ritenuto di superare il 6,5% per avere un margine sul limite assoluto del 

7%). Lôaltezza minima prevista di 4,7 m consente di mantenere unôaltezza minima della linea 

di contatto pari 4,4 m come previsto dalla norma UNI7156 (tratto in sede propria). 

 

Nei successivi paragrafi la trattazione sarà concentrata sulla variazione delle sistemazioni superficiali ed 

il sistema dei percorsi ciclopedonali e carrabili, per ogni ulteriore dettaglio relativo alla sezione sotterranea, 

agli impianti, allôarmamento e alla gestione delle acque, si rimanda alle relazioni specialistiche.  
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Fig. 7 Progetto area interessata da sottopasso ferroviario su viale Don Minzoni e viale dei Mille 

2.3.2.1. Modifiche al sedime ferroviario 
Nel tratto ipogeo il tracciato tranviario sotto attraversa il sedime ferroviario composto da cinque fasci di 

binari, quattro appartenenti alla tratta Firenze ï Roma, utilizzate anche dallôalta velocit¨, ed uno pi½ a nord 

che congiunge la stazione FS di Campo di Marte con quella FS San Marco Vecchio. Tale conformazione 

rimarrà invariata tra stato attuale e stato di progetto. Eventuali modifiche potranno verificarsi 

temporaneamente durante le fasi realizzative, ma per eventuali dettagli al riguardo si rimanda alla 

relazione di Cantierizzazione (FL322-PD-CAN-RL001). 

2.3.2.2. Modifiche alla viabilità 
A monte e a valle della ferrovia sono posizionate due importanti intersezioni viarie cittadine, a sud il 

Cavalcavia delle Cure si interseca con viale Don Minzoni, via Lungo il Mugnone, e via Luca Giordano, 

mentre a nord il Cavalcavia delle Cure nei pressi dellôomonima piazza si interseca con viale dei Mille, e 

con i flussi provenienti dalla via Faentina. Queste aree saranno oggetto di un riassetto, senza modificare 

in entrambi casi le attuali possibilità di manovra.  

Ad oggi il tratto iniziale di viale dei Mille, permette lôingresso contemporaneo per i veicoli provenienti da 

via Faentina con quelli provenienti dal Cavalcavia delle Cure. Ciò è possibile grazie alla ampia sezione 
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stradale a quattro corsie in direzione Stadio, con una lunghezza tra piazza delle Cure e la prima 

intersezione con via Passavanti tale da consentire uno spostamento corretto da un lato allôaltro della 

carreggiata.  

Con lôinserimento della rampa tranviaria di ingresso/uscita dal sottopasso le corsie su viale dei Mille si 

riducono a due, una a nord ed una a sud a cavallo della nuova struttura, entrambe in direzione Stadio. La 

corsia a nord del sottopasso consentir¨ lôaccesso su via Passavanti, per poi proseguire su viale Volta, 

Piazza delle Cure, e via Faentina. La corsia sud, costituir¨ invece lôasse privilegiato in direzione Stadio o 

Ponte al Pino. La specializzazione delle corsie, e la diminuzione di spazio tra attuale intersezione di Piazza 

delle Cure, con le prime strutture fuori terra della rampa hanno reso necessario un ripensamento dello 

svincolo, per semplificare i movimenti in ingresso sul viale.  

Con il presente progetto lôintersezione a nord del Cavalcavia sar¨ semaforizzata e oggetto di riassetto, 

saranno mantenuti comunque tutti i movimenti presenti da e per Piazza delle Cure, per il parcheggio sul 

retro del Mercato, e per viale dei Mille. Lôingresso su viale dei Mille, provenendo dalla rotonda in linea con 

viale Volta sar¨ possibile attraverso lôattuale corsia autobus, che verr¨ invertita di senso (da Sud verso 

Nord diventa da Nord verso Sud), per confluire quasi frontalmente con lo sbocco del Cavalcavia.  

La semaforizzazione consente di evitare lôingresso contemporaneo su viale dei Mille dei veicoli da Piazza 

delle Cure e dal viadotto, per evitare intersezioni tra veicoli nella scelta della corsia nord o sud di viale dei 

Mille.  

Il nuovo sistema viario dovrà essere dotato di una adeguata segnaletica di indicazione per chi, in arrivo 

dal Viale Don Minzoni e da Piazza delle Cure, dovrà scegliere se proseguire nel Viale dei Mille utilizzando 

la corsia di destra (per procedere dritto verso lo Stadio) oppure la corsia di sinistra (per raggiungere Viale 

Volta e la Via Faentina svoltando in Via Pacinotti) 
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Fig. 8 Dettaglio sistemazioni piazza delle Cure 

2.3.2.3. Modifiche ai percorsi ciclabili e pedonali 
La struttura presente al momento è un'unica canna, che raccorda tutti gli ingressi e mette in 

comunicazione Piazza delle Cure con Don Minzoni. Di seguito si elencano i sette ingressi al sottopasso 

pedonale: 

Á Est viale don Minzoni, rampa di discesa; 

Á Ovest viale don Minzoni, rampa di discesa; 

Á Termine via Luigi la Vista, scalinata; 

Á Ovest Piazza delle Cure (lato mercato), rampa di discesa; 

Á Est Piazza delle Cure (lato attività commerciali), rampa di discesa; 

Á Nord viale dei Mille, scalinata 

Á Sud viale dei Mille, scalinata 
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Con la nuova conformazione, lôassetto sar¨ rivisto e sostituito da due canne parallele al tracciato del tram, 

una a destra e una a sinistra. Gli ingressi attuali saranno in parte modificati ma tutti mantenuti, distribuiti 

sui due lati. 

Á Lato Mugnone:  

Il nuovo percorso raccorderà la rampa ovest viale Don Minzoni, la scalinata via Luigi la Vista, la 

rampa lato mercato di piazza delle Cure, la rampa lato attività commerciale di piazza delle Cure e 

la scalinata lato nord di viale dei Mille.  

Lôattuale rampa posta ad ovest di viale Don Minzoni non rispetta la normativa (legge 13/89, 

decreto 236/89) a causa di pendenze eccessive e lôassenza di opportuni piani di sosta. Essendo 

lôarea oggetto di intervento la rampa sar¨ sostituita da una nuova secondo normativa, questo 

comporter¨ lôallungamento della rampa, creando unôinterferenza con un passo carrabile 

attualmente presente al numero 55, che dovrà essere revocato.  

La scalinata posta al termine di via Luigi la Vista sarà distrutta e ricostruita per adattarsi alla 

posizione della nuova canna destra.  

Le due rampe di piazza delle Cure sul lato mercato e sul lato attività commerciali, così come la 

scalinata sul lato nord di viale dei Mille, sono compatibili con la nuova struttura e saranno 

mantenute così come sono, escludendole dal limite di intervento. Le modifiche che le 

interesseranno saranno solo nei tratti sotterranei di raccordo tra nuovo ed esistente.  

 

Á Lato interno: 

Il percorso sul lato interno utilizzerà il tratto rettilineo sotto la ferrovia del vecchio sottopasso che 

non è interferente con la nuova struttura tranviaria. Sarà possibile riutilizzarlo per raccordare il lato 

est di viale Don Minzoni, con il lato sud di viale dei Mille, previa alcune modifiche alle strutture: la 

principale è la trasformazione della rampa est di Don Minzoni in una scalinata, su viale dei Mille, 

lôattuale scalinata non sar¨ invece modificata.  

 

Con le modifiche sopra presentate verrà meno la possibilità di attraversare sottoterra il viale Don Minzoni 

ed il viale dei Mille da lato a lato. Questi movimenti saranno più comodamente recuperati in superficie con 

la creazione di due attraversamenti a raso, anche in virtù del minor numero di corsie carrabili da 

attraversare e della possibilità di avere degli spazi di sosta protetti al centro carreggiata.  

Si sottolinea inoltre che lôunico percorso utilizzabile da persone con ridotta mobilit¨ su sedia a rotelle, e da 
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biciclette sarà il percorso lato Mugnone, dotato di rampe su entrambi i lati.  

Lôaccesso al percorso sul lato destro ¯ possibile esclusivamente attraverso scale. La trasformazione della 

rampa di Don Minzoni in scala è stata prevista per evitare che un utente che scenda con una rampa da 

Don Minzoni debba tornare indietro perché assente su Mille. Per ridurre i problemi di interpretazione dei 

percorsi si prevede la predisposizione di apposita segnaletica di indirizzo. 

 

Fig. 9 Render area ingresso/uscita sottopasso lato viale dei Mille 

2.3.3 Viale dei Mille  

Come nel caso di viale Don Minzoni, anche per viale dei Mille la sezione progettuale proposta varia 

significativamente a seconda della presenza o meno delle rampe di discesa.   

Al netto di alcune differenze successivamente presentate, le sistemazioni urbane sul tratto prevedono, 

il mantenimento di percorsi pedonali e ciclabili secondo lo schema attuale con percorsi ciclabili e 

pedonali sul lato nord e un marciapiedi sul lato sud. Le finiture saranno in asfalto con colorazioni 

differenti per differenziare i percorsi. La pista ciclabile sarà a quota strada ribassata rispetto al 

marciapiede e separato dallôarea di parcheggio con un cordolo di calcestruzzo di sezione 0.25m x 

0.50m. 
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Lôinserimento della tranvia a centro strada comporter¨ la diminuzione della carreggiata e 

conseguentemente il riassetto dello schema di sosta, con trasformazione dei parcheggi da ortogonali 

a sosta a lisca con inclinazione di 45gradi utilizzabili anche con corsie da 3.50m. 

Le aiuole verdi saranno quindi realizzate assecondando il nuovo assetto dei parcheggi. Saranno 

confinate con cordoli in calcestruzzo e da lamine metalliche in corten sul lato strada, che occupano 

meno spazio lasciando pi½ spazio allôapparato radicale delle alberature esistenti.  

I passi carrabili esistenti saranno mantenuti, così come i dehors che in alcuni casi saranno 

riposizionati per rispettare il nuovo disegno dei marciapiedi e sosta.  

La pavimentazione della sede tranviaria al di fuori della rampa sar¨ in binderi di porfido sullôintero 

viale, ad eccezione degli attraversamenti, pedonali e carrabili, realizzati in asfalto, e le fermate 

realizzate con lastre di pietra, in analogia al resto del tracciato.  

Attenzione sarà dedicata anche alle attività commerciali con individuazione di aree per il carico e 

scarico di materiali. Laddove non fosse possibile posizionarle su viale dei Mille, saranno individuate 

apposite aree sulle viabilità trasversali confluenti più prossime.  

Lôintero viale sar¨ percorso dai mezzi a batteria e pertanto a partire dalla fermata Mille non sar¨ 

presente catenaria di alimentazione elettrica, per la rimanente parte del viale in direzione Stadio. 

 

2.3.3.1. Da piazza delle Cure a via De Lauger 
Il primo tratto di viale dei Mille è corrispondente allo sviluppo delle rampe di accesso/uscita dal sottopasso. 

Nel tratto è presente una importante fognatura che raccoglie le acque da viale dei Mille, in direzione 

Cure, il posizionamento a centro strada della struttura in una posizione pienamente interferente, 

come nel caso di viale Don Minzoni, implica un riassetto totale dello schema di smaltimento. La 

soluzione individuata prevede la realizzazione di due condotte ai lati della struttura, aumentando 

lôingombro sotterraneo avvicinandosi molto alle alberature esistenti.   

Nella definizione del posizionamento della rampa allôinterno della sezione palazzo-palazzo, oltre alla 

presenza di tubazioni e pali, ha influito la specializzazione della corsia nord e sud descritta nel 

precedente paragrafo sulla intersezione delle Cure. Questa vincola lôaccesso al deposito degli 

autobus del servizio pubblico locale, posizionato sul lato sud di viale dei Mille, facendo sì che i calibri 
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stradali fossero studiati per facilitare lôaccesso dei mezzi. La sezione risultante di seguito riportata 

prevede numerosi abbattimenti di alberature: le sostituzioni saranno necessarie sullôintero filare sud 

e diffusamente anche sul lato nord. 

  

Fig. 10 Sezione in corrispondenza della rampa del sottopasso su viale Don Minzoni  

La sezione prevede da nord a sud, marciapiede e a quota strada la pista ciclabile separata da un 

cordolo da un parcheggio in linea con la corsia stradale di 3.00m una banchina di 0.50m e una di 

0.25m. Al di là dei muretti di protezione della rampa, la corsia lato deposito avrà dimensione 3.50m, 

con due banchine una di 0.50m e una di 0.25m. A lato della corsia saranno posizionati dei parcheggi 

a spina di pesce, inframezzati dagli alberi sostitutivi. Il marciapiede lato palazzi avrà marciapiede di 

dimensioni minime 2.10m.  



 
   41 

  Sistema tranviario di Firenze ï Linea 3 (II lotto) Libertà-Rovezzano ï Progetto Definitivo

  

 

 

Fig. 11 Stralcio planimetria di progetto rampa viale dei Mille 

I marciapiedi e le piste ciclabili saranno realizzati con una finitura in conglomerato bituminoso, la 

pavimentazione della sede allôinterno della rampa con blocchetti di cls, di vario colore cos³ come 

previsto sulla rampa di Don Minzoni.  

In analogia a Don Minzoni anche nella tratta i pali di trazione saranno previsti montati sopra i muretti 

di protezione della rampa.  
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2.3.3.2. Da via De Lauger a via Pacinotti 
Terminata la rampa in corrispondenza dellôintersezione con via De Lauger, il tracciato guadagna la 

quota stradale, che mantiene per lôintero sviluppo del viale. Nella sezione tipologica del tratto la 

rampa è sostituita dalla sede a raso delle medesime dimensioni e conformazione, mantenendo la 

larghezza delle corsie, lo schema di parcheggio e delle sistemazioni laterali, invariato rispetto al 

precedente.   

Dal termine della rampa del sottopasso fino allôintersezione del viale con viale Fanti, vista lôassenza 

di strutture di supporto sotterranee e grazie alla possibilit¨ di mantenere in funzione lôimportante 

condotta fognaria posta in asse al viale, non sono necessari abbattimenti diffusi delle alberature 

esistenti. Delle sostituzioni si renderanno necessarie puntualmente per risolvere alcune interferenze.  

 

Fig. 12 Sezione di progetto su viale dei Mille (tratto fino a via Pacinotti) 

 

Il caso principale ¯ nel caso delle fermate, che implicano un allargamento dellôinfrastruttura, 

costringendo allôabbattimento dei filari laterali, e la sostituzione con un posizionamento pi½ distante 

dalla carreggiata. È il caso della fermata Mille presenta sul tratto subito in precedenza rispetto a via 

Dogali.  
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Nel tratto da piazza delle Cure a via Pacinotti le due corsie avranno entrambe direzione verso lo 

stadio da Piazza delle Cure fino a via Pacinotti.  Le carreggiate e gli abbattimenti avranno le stesse 

caratteristiche, del tratto precedente.  

Lôintersezione con via Dogali, ¯ stata ristudiata rispetto alle precedenti versioni del progetto per 

consentire una flessibilit¨ massima nellôingresso e uscita dal deposito autobus. Nellôattuale 

conformazione si ¯ verificato lôaccesso sia da Viale dei Mille (corsia sud) che da Via Dogali. Lôuscita 

potr¨ avvenire su entrambe le corsie di Viale dei Mille. La conformazione dellôincrocio permetter¨ la 

scelta della corsia nord e sud di Viale dei Mille, anche per i veicoli privati provenienti da Via Dogali.  

Procedendo in direzione Rovezzano subito dopo la fermata è posizionata una comunicazione 

semplice, utilizzabile per lôinversione dei veicoli, in caso di necessit¨ di modifiche allôesercizio.  

 

Fig. 13 Progetto viale dei Mille da fermata Mille a fermata Marconi 
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2.3.3.3. Da via Pacinotti a via dei Sette Santi 
Al netto delle dimensioni delle corsie e del senso di marcia, le caratteristiche della sezione 

rimangono costanti rispetto al precedente tratto. Dopo lôintersezione di via Pacinotti, dal quale ¯ 

possibile dalla corsia nord la sola svolta in direzione viale Volta, e dalla corsia sud proseguire in 

direzione Stadio, o svoltare verso Ponte al Pino, le corsie diventano simmetriche con carreggiata di 

4.00m e corsie di 3.00m. Rispetto allo stato attuale su richiesta del Comune di Firenze, entrambe le 

corsie per lôintero sviluppo di viale dei Mille, saranno in direzione stadio. Il nuovo assetto dovrà essere 

supportato da apposita segnaletica verticale per segnalare corsie e itinerari da seguire per consentire una 

fruizione da parte degli utenti stradali, sia in direzione Volta che in direzione Stadio. 

In prossimit¨ con lôincrocio di via Marconi ¯ prevista lôomonima fermata con banchine laterali, il cui 

attraversamento ¯ integrato allôinterno della semaforizzazione dellôarea. Come anticipato 

nellôintroduzione allôarea di viale dei Mille, in corrispondenza della fermata si renderanno necessari 

lôabbattimento e lôallargamento della posizione degli alberi.  

 

Fig. 14 Progetto viale dei Mille da fermata Marconi a via Bixio 
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2.3.3.4. Da via Sette Santi a viale Fanti 
Nella porzione terminale del viale, si renderanno abbattimenti diffusi in particolare sul lato sud, 

questo per consentire lôinserimento di spazi di sosta per le attivit¨ commerciali presenti, in particolare 

il supermercato. Inoltre sempre sullo stesso lato è presente, un distributore di carburanti, la 

sistemazione urbana ¯ stata studiata per consentire lôaccesso dei mezzi di trasporto carburante. Con 

lôinserimento di alcuni marciapiedi ribassati.  

Anche i numerosi chioschi e dehors, presenti nel tratto sia a nord che a sud saranno mantenuti, 

alcuni in una posizione leggermente variata. In prossimità della fermata Stadio, la sostituzione delle 

alberature è prevista anche a nord della sezione stradale.   

Lôincrocio Mille ï Fanti, è stato studiato alla luce del nuovo senso unico di viale dei Mille, e 

dellôassetto proposto dal progetto stadio, sul tratto di viale Fanti a Nord di viale Valcareggi.  

 

Fig. 15  viale dei Mille da Sette Santi a viale Fanti










































































































































































































































































































































